
Ai responsabili amministrativi di concessionarie auto e loro consulenti fiscali, 

da qualche anno riceviamo dai nostri soci lamentele su richieste di documentazioni improprie per 

l’applicazione di Iva agevolata al 4%, anziché al 22%, sull’acquisto di autovetture nuove o usate, 

aventi cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici, se con motore a benzina e 2.800 centimetri cubici, 

se con motore diesel. 

Riportiamo di seguito quanto specificato dall’Agenzia delle Entrate in una guida che trovate al 

seguente link https://www.agenziaentrate.gov.it  

CHI E COME USUFRUIRE DELL’AGEVOLAZIONE IVA: 

1) E’ applicabile l’Iva al 4%, anziché al 22%, sull’acquisto di autovetture nuove o usate, aventi 

cilindrata fino a 2.000 centimetri cubici, se con motore a benzina, e 2.800 centimetri cubici, 

se con motore diesel. L’Iva ridotta al 4% è applicabile anche all’acquisto contestuale di 

optional, alle prestazioni di adattamento di veicoli non adattati, già posseduti dal disabile (e 

anche se superiori ai citati limiti di cilindrata), alle cessioni di strumenti e accessori utilizzati 

per l’adattamento. L’aliquota agevolata del 4% può essere applicata anche alla riparazione 

degli adattamenti realizzati sulle autovetture delle persone con disabilità e alle cessioni dei 

ricambi relativi agli stessi adattamenti (circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 17/E del 24 

aprile 2015).  

Con la circolare n. 11/E del 21 maggio 2014, l’Agenzia delle Entrate ha precisato che, come 

previsto per la detrazione dall’Irpef, anche ai fini Iva è possibile fruire nuovamente 

dell’agevolazione per il riacquisto entro il quadriennio quando il primo veicolo acquistato 

con le agevolazioni fiscali è stato rubato e non ritrovato. In questo caso, il disabile deve 

esibire al concessionario la denuncia di furto del veicolo e la registrazione della “perdita di 

possesso” effettuata dal PRA. 

2) L’impresa che vende il veicolo con l’aliquota Iva agevolata deve emettere fattura con 

l’indicazione, a seconda dei casi, che si tratta di operazione effettuata ai sensi della legge 

97/86 e della legge 449/97, ovvero della legge 342/2000 o della legge 388/2000. Per le 

importazioni gli estremi della legge 97/86 devono essere annotati sulla bolletta doganale 

comunicare all’Agenzia delle Entrate la data dell’operazione, la targa del veicolo, i dati 

anagrafici e la residenza dell’acquirente. 

La comunicazione va trasmessa all’ufficio dell’Agenzia territorialmente competente, in base 

alla residenza dell’acquirente, entro 30 giorni dalla data della vendita o dell’importazione. 

3) I veicoli destinati al trasporto o alla guida di disabili (appartenenti alle categorie indicate nella 

tabella di pagina 5), sono esentati anche dal pagamento dell’imposta di trascrizione al PRA 

dovuta per la registrazione dei passaggi di proprietà. 

L’esenzione non è prevista per i veicoli dei non vedenti e dei sordi. 

Il beneficio è riconosciuto sia per la prima iscrizione al PRA di un veicolo nuovo sia per la 

trascrizione di un passaggio di proprietà di un veicolo usato. 

L’esenzione deve essere richiesta esclusivamente al PRA territorialmente competente e 

spetta anche in caso di intestazione del veicolo al familiare del quale il disabile è fiscalmente 

a carico. 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/233439/Agevolazioni+fiscali+persone+disabili+it_Guida_Agevolazioni_persone_con_disabilita.pdf/fb3edc6c-428d-97a7-58ed-2a35f4fa21f0


4) Invece che la persona con disabilità, può beneficiare delle agevolazioni sopra descritte (Irpef, 

Iva, bollo, imposta di trascrizione) il familiare che ne sostiene la spesa, a condizione che il 

portatore di handicap sia a suo carico ai fini fiscali. 

In questo caso, il documento comprovante la spesa può essere intestato indifferentemente 

alla persona disabile o al familiare del quale egli risulti a carico. 

ATTENZIONE! Se più disabili sono fiscalmente a carico di una stessa persona, quest’ultima 

può fruire, nel corso dello stesso quadriennio, dei benefici fiscali previsti per l’acquisto di 

autovetture per ognuno dei portatori di handicap a suo carico. 

LA DOCUMENTAZIONE CHE IL DISABILE DEVE PRODURRE PER OTTENERE L’AGEVOLAZIONE IVA: 

Certificazione attestante la condizione di disabilità: 

- per il non vedente e il sordo, occorre un certificato, rilasciato da una Commissione medica 

pubblica, che attesta la sua condizione 

- per il disabile psichico o mentale, è richiesto: il verbale di accertamento dell’handicap, 

emesso dalla Commissione medica dell’Asl (o da quella integrata Asl-Inps), dal quale risulti 

che il soggetto si trova in situazione di handicap grave (art. 3, comma 3, della legge n. 104 

del 1992), derivante da disabilità psichica; il certificato di attribuzione dell’indennità di 

accompagnamento (legge n. 18/1980 e legge n. 508/1988), emesso dalla Commissione a ciò 

preposta (Commissione per l’accertamento dell’invalidità civile di cui alla legge n. 295/1990) 

- per i disabili con grave limitazione della capacità di deambulazione, o pluriamputati, 

occorre il verbale di accertamento dell’handicap, emesso dalla Commissione medica dell’Asl 

(o da quella integrata Asl-Inps), dal quale risulti che il soggetto si trova in situazione di 

handicap grave (art. 3, comma 3, della legge n. 104 del 1992), derivante da patologie 

(comprese le pluriamputazioni) che comportano una limitazione permanente della 

deambulazione. 

Riguardo alla certificazione medica richiesta, con la circolare n. 21 del 23 aprile 2010 l’Agenzia delle 

Entrate ha fornito le seguenti precisazioni. 

1) I portatori di handicap psichico o mentale, come previsto per le altre categorie di disabili, 

conservano il diritto a richiedere i benefici fiscali per l’acquisto di veicoli anche quando lo 

stato di handicap grave è attestato (invece che dalla commissione medica dell’Asl) da un 

certificato rilasciato dalla commissione medica pubblica preposta all’accertamento dello 

stato di invalidità, purché lo stesso evidenzi in modo esplicito la gravità della patologia e la 

natura psichica o mentale della stessa. 

Non può essere considerata idonea, invece, la certificazione che attesta genericamente che 

la persona è invalida. Per esempio, non si può ritenere valido un certificato contenente la 

seguente attestazione “...con totale e permanente inabilità lavorativa e con necessità di 

assistenza continua, non essendo in grado di svolgere i normali atti quotidiani della vita”. In 

tal caso, infatti, anche se rilasciata da una commissione medica pubblica, la certificazione 

non consente di riscontrare la presenza della specifica disabilità richiesta dalla normativa 

fiscale. 



2) I disabili con grave limitazione della capacità di deambulazione, o pluriamputati, 

analogamente a quanto detto al punto precedente, possono documentare lo stato di 

handicap grave mediante una certificazione di invalidità rilasciata da una commissione 

medica pubblica, attestante specificatamente “l’impossibilità a deambulare in modo 

autonomo o senza l’aiuto di un accompagnatore”. È necessario, comunque, che il certificato 

di invalidità faccia esplicito riferimento anche alla gravità della patologia. 

3) Per le persone affette da sindrome di Down, rientranti nella categoria dei portatori di 

handicap psichico o mentale, è ritenuta ugualmente valida la certificazione rilasciata dal 

proprio medico di base che, pertanto, può essere prodotta per richiedere le agevolazioni 

fiscali in sostituzione del verbale di accertamento emesso dalla Commissione medica. 

4) La possibilità di fruire delle agevolazioni fiscali per l’acquisto dell’auto non è preclusa nei casi 

in cui l’indennità di accompagnamento, comunque riconosciuta dalla competente 

commissione per l’accertamento di invalidità, è sostituita da altre forme di assistenza (per 

esempio, il ricovero presso una struttura sanitaria con retta a totale carico di un ente 

pubblico). 

Dichiarazione sostitutiva di atto notorio (solo per usufruire dell’Iva al 4%): 

Con la dichiarazione occorre attestare che nel quadriennio anteriore alla data di acquisto non è 

stato acquistato un analogo veicolo agevolato. 

Per l’acquisto entro il quadriennio occorre consegnare il certificato di cancellazione rilasciato dal 

Pubblico Registro Automobilistico (PRA). 

Fotocopia dell’ultima dichiarazione dei redditi, o autocertificazione: 

Se il veicolo è intestato al familiare del disabile, dalla dichiarazione dei redditi deve risultare che 

egli è fiscalmente a carico dell’intestatario dell’auto. 

ATTENZIONE! Riguardo alle certificazioni delle persone con disabilità, l’art. 4 del decreto legge 

n. 5/2012 ha introdotto importanti semplificazioni.  

In particolare, è stato previsto che: 

1) i verbali di accertamento dell’invalidità delle commissioni mediche devono riportare anche 

la sussistenza dei requisiti sanitari necessari per poter richiedere le agevolazioni fiscali 

relative ai veicoli (nonché per il rilascio del contrassegno invalidi) 

2) le attestazioni medico legali - indispensabili per usufruire delle agevolazioni fiscali - possono 

essere sostituite dal verbale della commissione medica. Tale verbale deve essere presentato 

in copia e accompagnato da una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà sulla 

conformità all’originale, resa dall’interessato. Egli dovrà dichiarare, inoltre, che quanto 

attestato non è stato revocato, sospeso o modificato. 

REGOLE PARTICOLARI PER LE PERSONE CON RIDOTTE O IMPEDITE CAPACITÀ MOTORIE: 



Per il disabile con ridotte o impedite capacità motorie (ma non affetto da grave limitazione alla 

capacità di deambulazione) il diritto alle agevolazioni è condizionato all’adattamento del veicolo alla 

minorazione di tipo motorio di cui egli (anche se trasportato) è affetto. Non è necessario che il 

disabile fruisca dell’indennità di accompagnamento. 

La natura motoria della disabilità deve essere esplicitamente annotata sul certificato rilasciato dalla 

commissione medica competente o da altre commissioni mediche pubbliche incaricate per il 

riconoscimento dell’invalidità. 

ATTENZIONE! Nel caso di minore riconosciuto portatore di handicap in condizioni di gravità (art. 3, 

comma 3, della legge n. 104/1992) che, ai fini delle agevolazioni fiscali per il settore auto, è 

riconosciuto soggetto con ridotte o impedite capacità motorie permanenti, senza altre indicazioni 

al riguardo, egli potrà usufruire dell'aliquota Iva ridotta per l’acquisto del veicolo anche senza 

adattamento dello stesso (circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 11/E del 21 maggio 2014). 

L’adattamento del veicolo: 

Per i disabili con ridotte o impedite capacità motorie l’adattamento del veicolo è un condizione 

necessaria per poter richiedere tutte le agevolazioni (Iva, Irpef, bollo e imposta di trascrizione). 

Gli adattamenti devono sempre risultare dalla carta di circolazione e possono riguardare sia le 

modifiche ai comandi di guida sia soltanto la carrozzeria o la sistemazione interna del veicolo, per 

mettere il disabile in condizione di accedervi. 

Per i disabili titolari di patente speciale si considera “adattato” anche il veicolo dotato di solo cambio 

automatico (o frizione automatica) di serie, purché prescritto dalla Commissione medica locale 

competente per l’accertamento dell’idoneità alla guida. 

Tra gli adattamenti alla carrozzeria da considerare idonei si elencano, a titolo esemplificativo, i 

seguenti: 

- pedana sollevatrice ad azione meccanica/elettrica/idraulica  

- scivolo a scomparsa ad azione meccanica/elettrica/idraulica 

- braccio sollevatore ad azione meccanica/elettrica/idraulica 

- paranco ad azionamento meccanico/elettrico/idraulico 

- sedile scorrevole/girevole, in grado di facilitare l’insediamento nell’abitacolo della persona 

disabile 

- sistema di ancoraggio delle carrozzelle con annesso sistema di ritenuta del disabile (cinture 

di sicurezza) 

- sportello scorrevole 

- altri adattamenti non elencati, purché vi sia un collegamento funzionale tra l’handicap e la 

tipologia di adattamento. 

Non può essere considerato “adattamento” l’allestimento di semplici accessori con funzione di 

“optional”, o l’applicazione di dispositivi già previsti in sede di omologazione del veicolo, montabili 

in alternativa e su semplice richiesta dell’acquirente. 



PER LE AGEVOLAZIONI IVA SUGLI ACQUISTI DEI VEICOLI EFFETTUATI DAI DISABILI CON RIDOTTE 

CAPACITÀ MOTORIE, VALGONO LE SEGUENTI REGOLE: 

1) l’acquisto può riguardare - oltre agli autoveicoli - anche motocarrozzette, autoveicoli o 

motoveicoli per uso promiscuo o per trasporto specifico del disabile 

2) il veicolo deve essere adattato alla ridotta capacità motoria del disabile prima dell’acquisto 

(o perché così prodotto in serie o per effetto di modifiche fatte appositamente eseguire dallo 

stesso rivenditore) 

3) l’Iva agevolata al 4% si applica anche per le prestazioni rese da officine per adattare i predetti 

veicoli, anche non nuovi di fabbrica, alla riparazione degli adattamenti, ai relativi acquisti di 

accessori e strumenti. 

Gli obblighi dell’impresa 

Per l’applicazione dell’aliquota Iva agevolata, l’impresa che vende accessori e strumenti relativi ai 

veicoli adattati, o che effettua prestazioni di servizio, deve emettere fattura (anche quando non 

richiesta dal cliente) con l’annotazione che si tratta di operazione effettuata ai sensi della legge n. 

97/86 e della legge n. 449/97, ovvero della legge n. 342/2000. 

Per la vendita di accessori o per le prestazioni eseguite da officine, è sufficiente menzionare la legge 

n. 449/97. 

Nel caso di importazione gli estremi della legge n. 97/86 vanno riportati sulla bolletta doganale. 

La documentazione 

Oltre ai documenti indicati nel paragrafo precedente, i disabili con ridotte o impedite capacità 

motorie (ma non affetti da grave limitazione alla capacità di deambulazione) devono presentare: 

- fotocopia della patente di guida speciale, o fotocopia del foglio rosa “speciale” (solo per i 

disabili che guidano). Per la detrazione Irpef si prescinde dal possesso di una qualsiasi 

patente di guida, sia da parte del portatore di handicap sia della persona del quale egli risulta 

fiscalmente a carico 

- solo per l’agevolazione Iva, in caso di prestazioni di servizi o per l’acquisto di accessori, 

autodichiarazione dalla quale risulti che si tratta di disabilità comportante ridotte capacità 

motorie permanenti, come attestato dalla certificazione medica in possesso. Nella stessa 

dichiarazione si dovrà eventualmente precisare che il disabile è fiscalmente a carico 

dell’acquirente o del committente (se ricorre questa ipotesi) 

- fotocopia della carta di circolazione, da cui risulti che il veicolo dispone dei dispositivi 

prescritti per la conduzione di veicoli da parte di disabile titolare di patente speciale, oppure 

che il veicolo è adattato in funzione della minorazione fisico/motoria 

- copia della certificazione di handicap o di invalidità rilasciata da una Commissione pubblica 

deputata all’accertamento di tali condizioni. In essa deve essere esplicitamente indicata la 

natura motoria della disabilità. 

DI SEGUITO TUTTI I CODICI PATENTE SPECIALE CHE OBBLIGANO MODIFICHE AL VEICOLO: 



10. Cambio di velocità modificato 

10.02. Selezione automatica del rapporto di trasmissione 

10.04. Dispositivo di controllo della trasmissione adattato 

15. Frizione modificata 

15.01. Pedale della frizione adattato 

15.02. Frizione manuale 

15.03. Frizione automatica 

15.04. Misura per impedire il blocco o l’azionamento del pedale della frizione 

20. Dispositivi di frenatura modificati 

20.01. Pedale del freno adattato 

20.03. Pedale del freno adattato per essere usato col piede sinistro 

20.04. Pedale del freno a scorrimento 

20.05. Pedale del freno basculante 

20.06. Freno manuale 

20.07. Azionamento del freno con una forza massima di … N (*) [ad. esempio: “20.07(300N)”] 

20.09. Freno di stazionamento adattato 

20.12. Misura per impedire il blocco o l’azionamento del pedale del freno 

20.13. Freno a ginocchio 

20.14. Azionamento del dispositivo di frenatura assistito da una forza esterna 

25. Dispositivo di accelerazione modificato 

25.01. Pedale dell’acceleratore adattato 

25.03. Pedale dell’acceleratore basculante 

25.04. Acceleratore manuale 

25.05. Acceleratore a ginocchio 

25.06. Azionamento dell’acceleratore assistito da una forza esterna 

25.08. Pedale dell’acceleratore sul lato sinistro 

25.09. Misura per impedire il blocco o l’azionamento del pedale dell’acceleratore 

31. Adattamenti e protezioni dei pedali 

31.01. Set supplementare di pedali paralleli 

31.02. Pedali sullo stesso livello (o quasi) 

31.03. Misura per impedire il blocco o l’azionamento dei pedali dell’acceleratore e del freno quando i pedali non sono azionati dai piedi 

31.04. Fondo rialzato 

32. Sistemi combinati di freno di servizio e di acceleratore 

32.01. Sistema combinato di acceleratore e freno di servizio controllato tramite una mano 

32.02. Sistema combinato di acceleratore e freno di servizio controllato da una forza esterna 

33. Sistemi combinati di freno di servizio, acceleratore e sterzo 

33.01. Sistema combinato di acceleratore, freno di servizio e sterzo controllato da una forza esterna tramite una mano 

33.02. Sistema combinato di acceleratore, freno di servizio e sterzo controllato da una forza esterna tramite due mani 

35. Disposizione dei comandi modificata. (interruttori dei fari, tergicristalli, segnalatore acustico, indicatori di direzione ecc.) 

35.02. Comandi azionabili senza togliere le mani dal dispositivo di sterzo 

35.03. Comandi azionabili senza togliere la mano sinistra dal dispositivo di sterzo 

35.04. Comandi azionabili senza togliere la mano destra dal dispositivo di sterzo 



35.05. Comandi azionabili senza togliere le mani dal dispositivo di sterzo e senza rilasciare i meccanismi dell’acceleratore e dei freno 

40. Sterzo modificato 

40.01. Sterzo con forza massima di azionamento di … N (*) [ad esempio “40.01 (140N)”] 

40.05. Volante adattato (a sezione allargata e/o rinforzata, di diametro ridotto ecc.) 

40.06. Posizione adattata del volante 

40.09. Sterzo controllato tramite piede 

40.11. Dispositivo di assistenza al volante 

40.14. Servosterzo alternativo adattato controllato tramite una mano o un braccio Servosterzo alternativo adattato controllato tramite due mani o due 
braccia 

42. Dispositivi di visione laterale/posteriore modificati 

42.02. Dispositivo retrovisore adattato 

42.03. Dispositivo interno aggiuntivo che permette una visione laterale 

42.05. Dispositivo di visione degli angoli ciechi 

43. Posizione del sedile del conducente 

43.01. Altezza del sedile conducente che consente una visione normale e a distanza normale dal volante e dai pedali 

43.02. Sedile conducente adattato alla forma del corpo 

43.03. Sedile conducente con supporto laterale per una buona stabilità 

43.04. Sedile conducente dotato di braccioli 

43.06. Adattamento della cintura di sicurezza 

43.07. Tipo di cinture di sicurezza con supporto per una buona stabilità 

44. Modifiche ai motocicli (il codice deve essere indicato in dettaglio) 

44.01. Impianto frenante su una sola leva 

44.02. Freno della ruota anteriore adattato 

44.03. Freno della ruota posteriore adattato 

44.04. Acceleratore adattato 

44.08. Altezza del sedile tale da permettere al conducente, da seduto, di raggiungere il cuoio con ambedue i piedi contemporaneamente e di tenere in 
equilibrio il motociclo in posizione di arresto e di stazionamento 

44.09. Forza massima di stazionamento del freno della ruota anteriore … N (*) [ad esempio “44.09 (140N)”] 

44.10. Forza massima di azionamento del freno della ruota posteriore … N (*) [ad esempio 44.10(240N)”] 

44.11. Poggiapiedi adattato 

44.12. Manubrio adattato 

45. Solo per motocicli con sidecar 

46. Solo per tricicli 

47. Limitata a veicoli di più di due ruote in cui non è necessario l’equilibrio del conducente per  
l’avviamento, l’arresto e lo stazionamento 

50. Limitata ad uno specifico veicolo/numero di telaio (codice identificativo del veicolo)  
Lettere utilizzate in combinazione con i codici da 01 a 44 per ulteriori specifiche: 

a: a sinistra 
b: a destra 
c: mano 

d: piede 
e: nel mezzo 
f: braccio 

g: pollice 



 

L’”Associazione Tetra Paraplegici ODV” del Friuli Venezia Giulia mette a disposizione i nostri esperti 

per eventuali chiarimenti ed approfondimenti. 

Distinti saluti 

Il Presidente LECINNI Stefano 

 


